
Causa T-l39/89 
(pubblicazione sommaria) 

Gabriella Virgili-Schettini 
contro 

Parlamento europeo 

« Dipendente — Congedi — 
Indennità di compensazione per congedi non usufruiti » 

Massime della sentenza 

1. Dipendenti — Ricorso — Reclamo amministrativo preliminare — Requisiti formali — Re­
clamo redatto dal difensore del ricorrente — Sottoscrizione dell'interessato — Formalità non 
sostanziale 
(Statuto del personale, art. 90) 

2. Procedura — Presentazione dei ricorsi — Mandato ad litem — Produzione non richiesta 
(RegoUmento di procedura, art. 38, n. 3) 

3. Dipendenti — Congedi — Congedo ordinario — Riporto — Modalità di attuazione non 
precisate 
(Statuto del personale, art. 57; allegato V, art. 4, primo comma) 

4. Dipendenti — Congedi — Congedo ordinario — Soppressione a causa di assenze non conte­
state per maUttia — Inammissibilità 
(Statuto del personale, art. 57) 

1. Secondo la giurisprudenza consolidata, il 
reclamo amministrativo presentato dal di­
pendente non è assoggettato ad alcuna 
condizione di forma e il suo contenuto 
dev'essere interpretato e compreso dal­
l'amministrazione con tutta la diligenza 
che una grande organizzazione ben at­
trezzata deve a coloro che sono ad essa 
assoggettati, ivi compresi i suoi dipen­
denti. 

Dato che non si può vietare agli interes­
sati di usufruire, nella fase preconten­
ziosa, della consulenza di un difensore 
(v. sentenza 9 marzo 1978, Herpels/ 
Commissione, càusa 54/77, Race. pag. 
585), il dipendente è per ciò stesso per­
fettamente libero di lasciare al difensore 
il compito di redigere il reclamo. 

II - 535 



SENTENZA 26. 9. 1990 — CAUSA T-139/89 

Dato che non è contestato il fatto che l'i­
niziativa del reclamo provenga dal dipen­
dente che ne ha anche definito la portata, 
prova di un formalismo del tutto ecces­
sivo, privo di fondamento giuridico e in­
compatibile con il senso della giurispru­
denza, pretendere che il dipendente sot­
toscriva il reclamo redatto dal suo difen­
sore. 

2. Il difensore che assiste o rappresenta una 
parte non deve presentare una procura in 
buona e debita forma salvo far valere tale 
potere in caso di contestazione (v. sen­
tenza 16 febbraio 1965, Barge/Alta 
Autorità, causa 14/64, Race. 1965, pag. 
64). 

3. Poiché le disposizioni relative al riporto 
dei giorni di congedo ordinario di un 
anno civile all'anno successivo non preci­
sano affatto in quale modo e in quale 
momento debba essere fornita la prova di 
« ragioni imputabili ad esigenze di servi­
zio » che giustificano un riporto di con­
gedo superiore a dodici giorni, una con­
testazione relativa a tale riporto non può 
avere altro oggetto che l'esistenza di ra­
gioni di tale ordine. 

4. L'amministrazione non può far valere as­
senze non contestate per malattia di un 
dipendente per ritirargli il completo godi­
mento del suo congedo ordinario. 

SENTENZA DEL TRIBUNALE (Terza Sezione) 
26 settembre 1990* 

Nella causa T-139/89, 

Gabriella Virgili-Schettini, già agente temporaneo del Parlamento europeo, resi­
dente a Mamer (Granducato del Lussemburgo), con l'aw. Vie Elvinger, del foro di 
Lussemburgo, con domicilio eletto in Lussemburgo presso lo studio di quest'ul­
timo, 4, rue Tony-Neuman, 

ricorrente, 

contro 

Parlamento europeo, rappresentato dai sigg. Jorge Campinos, giureconsulto, e 
Manfred Peter, capo divisione, in qualità di agenti, con domicilio eletto in Lussem­
burgo presso il segretariato generale del Parlamento europeo, Kirchberg, 

convenuto, 

* Lingua processuale: il francese. 
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